
Legge regionale 20 febbraio 2023, n. 1. 

 

“Modifica dell’articolo 29 della legge regionale 30 aprile 1975, n. 25 (Referendum popolare)” 

 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

La seguente legge: 

 

Art. 1 

(Modifica dell’articolo 29 della legge regionale 30 aprile 1975, n. 25) 

1. All’articolo 29 della legge regionale 30 aprile 1975, n. 25 (Referendum popolare) sono apportate 
le seguenti modificazioni:      

a) al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: “Indi procede” sono inserite le seguenti: 
“all’accertamento della partecipazione alla votazione della maggioranza degli aventi diritto,”;      
b) il comma 3 è sostituito dal seguente: 

“3. Il referendum è valido se la percentuale dei votanti interessati alla consultazione referendaria 

superi il cinquanta per cento.”; 

c) dopo il comma 3 è inserito il seguente: 

“4. Qualora non siano raggiunte tali percentuali, la consultazione non è valida. Per la 
determinazione del numero degli elettori iscritti nelle liste elettorali del Comune non si tiene 

conto degli elettori iscritti all’Anagrafe degli italiani residenti all’estero (AIRE) che non 
esercitano il diritto di voto.”. 

 

Art. 2 

(Norma finanziaria) 

1. L’attuazione della presente legge non presenta oneri a carico del bilancio di previsione finanziario 
della Regione Campania.  

 

Art. 3 

(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della pubblicazione nel Bollettino 

ufficiale della Regione Campania. 

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 

E' fatto obbligo a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 

Campania. 

De Luca 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 15 del  22 Febbraio 2023



Lavori preparatori  

Proposta di legge ad iniziativa del Consigliere Tommaso Pellegrino. 

Acquisita dal Consiglio regionale in data 14 aprile 2022 con il n. 228 del registro generale ed 

assegnata alla I Commissione Consiliare Permanente per l’esame. 

Approvata dall'Assemblea legislativa regionale nella seduta del 9 febbraio 2023. 

 

 

Note 

Avvertenza: il testo della legge viene pubblicato con le note redatte dall'Ufficio Legislativo del 

Presidente della Giunta regionale, al solo scopo di facilitarne la lettura (D.P.G.R.C. n. 15 del 20 

novembre 2009 - “Regolamento di disciplina del Bollettino ufficiale della regione Campania in 

forma digitale”). 
 

 

Note all'articolo 1. 

Comma 1, lettere a), b) e c). 

Legge Regionale 30 aprile 1975, n. 25: “Referendum popolare”. 

Articolo 29, commi 2 e 3: “Sulla base dei verbali di scrutinio trasmessi da tutti gli uffici elettorali di 

Sezione, l'Ufficio centrale provinciale procede, in pubblica adunanza, all'accertamento della 

partecipazione alla votazione dando atto del numero degli elettori iscritti nelle Sezioni e di quelli 

che hanno votato, nonché dei risultati del referendum dopo aver provveduto al riesame dei voti 

contestati e provvisoriamente non assegnati. Indi procede alla somma dei voti favorevoli e dei voti 

validi contrari ed alla conseguente proclamazione dei risultati del referendum. 

3. Il referendum è valido qualsiasi sia la percentuale dei votanti interessati alla consultazione 

referendaria.”. 
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Si pubblica di seguito il testo dell’articolo 29 della legge regionale 30 aprile 1975, n. 25: 

“Referendum popolare”, così come risulta modificato dall’articolo 1 della legge regionale 20 

febbraio 2023, n. 1. 

La pubblicazione del presente testo coordinato ha valore meramente notiziale e non incide sul 

valore legale degli atti pubblicati ed è stato redatto dall'Ufficio Legislativo del Presidente, ai sensi 

dell'articolo 8 del “Regolamento di disciplina del Bollettino ufficiale della regione Campania in 

forma digitale” (D.P.G.R. n. 15/2009), al solo fine di facilitarne la lettura. 
Le modifiche apportate sono evidenziate con caratteri corsivi. 

 

 

Testo coordinato dell’articolo 29 della Legge Regionale 30 aprile 1975, n. 25: “Referendum 

popolare” 

 

Art. 29 

Entro 40 giorni dalla data del decreto che indice il referendum è costituito presso il rispettivo 

Tribunale del capoluogo di provincia e per la Provincia di Caserta, presso il Tribunale di S. Maria 

Capua Vetere, l'Ufficio centrale provinciale per il referendum composto nei modi previsti dall'art. 8 

della legge 17 febbraio 1968, n. 108, comma primo e secondo. Nel caso di Comuni compresi in più 

circoscrizioni l'Ufficio centrale provinciale ha sede presso il Tribunale designato dal Presidente 

della Corte di appello. 

Sulla base dei verbali di scrutinio trasmessi da tutti gli uffici elettorali di Sezione, l'Ufficio centrale 

provinciale procede, in pubblica adunanza, all'accertamento della partecipazione alla votazione 

dando atto del numero degli elettori iscritti nelle Sezioni e di quelli che hanno votato, nonché dei 

risultati del referendum dopo aver provveduto al riesame dei voti contestati e provvisoriamente non 

assegnati. Indi procede all’accertamento della partecipazione alla votazione della maggioranza 

degli aventi diritto, alla somma dei voti favorevoli e dei voti validi contrari ed alla conseguente 

proclamazione dei risultati del referendum. 

3. Il referendum è valido se la percentuale dei votanti interessati alla consultazione referendaria 

superi il cinquanta per cento. 

4. Qualora non siano raggiunte tali percentuali, la consultazione non è valida. Per la 

determinazione del numero degli elettori iscritti nelle liste elettorali del Comune non si tiene conto 

degli elettori iscritti all’Anagrafe degli italiani residenti all’estero (AIRE) che non esercitano il 
diritto di voto. 

Nel caso di istituzione di nuovo Comune, i dati di cui al comma secondo devono essere computati 

anche distintamente per le sezioni elettorali comprese nel territorio proposto per l'autonomia e 

quelle comprese nel restante territorio; e nel caso di modifica di circoscrizioni egualmente i dati 

devono essere computati anche distintamente per ciascuno dei Comuni interessati. 

Di tutte le operazioni è redatto verbale in tre esemplari, dei quali uno resta depositato presso la 

Cancelleria del Tribunale, unitamente ai verbali di votazione e di scrutinio degli uffici e sezioni e ai 

documenti annessi; uno viene inviato alla Presidenza del Consiglio regionale, e uno viene 

trasmesso, per mezzo di corriere speciale, al Presidente della Giunta regionale. Copie dei verbali 

sono altresì rimesse ai Sindaci dei Comuni interessati. 

I delegati hanno la facoltà di prendere cognizione e di fare copia, anche per mezzo di un loro 

incaricato, dell'esemplare del verbale depositato presso la Cancelleria del Tribunale. 
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